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Il Garofano vuole un dibattito parlamentare sulla fuga di notizie 
con le rivelazioni che coinvolgono Craxi nello scandalo tangenti 
Napolitano deplora l'accaduto ma dice: «Le procedure sono state 
scrupolosamente seguite». I documenti letti solo da 4 o 5 deputati 

Formica: «Atto eversivo contro il Psi» 
I socialisti a caccia della «talpa» di Montecitorio 

Il coinvolgimento di Craxi nel caso delle tangenti: 
Formica vuole un dibattito parlamentare. E conside
ra la fuga di notizie, la campagna che ne è seguita, 
un fatto «eversivo». Napolitano, intanto, ha già «pre
so contatti» con la giunta per le autorizzazioni. Ma, 
alla Camera, assicurano che «le procedure sono sta
te seguite scrupolosamente». Amato: «Notizie infon
date e quindi ininfluenti sulle vicende politiche». 

STXFANO SOCCOMBITI 

• • ROMA. «Eversione». La fu
ga da Montecitorio della noti
zia sul coinvolgimento della fa
miglia Craxi nell'inchiesta sul
le tangenti sarebbe né più né 
meno che un altro attacco alle 
istituzioni. Lo si deduce dalle 
parole che usa il ministro delle 
Finanze, Formica per com
mentare l'affaire che tiene 
banco nelle cronache politi
che. Il ministro socialista parla, 
senza mezzi termini, di «ever
sione». Formica usa quest'e
spressione per dare ancora più 
forza alla richiesta - sua e del 
Psi - di dibattito parlamentare. 
Per scoprire chi è «la gola pro
fonda» di Montecitorio e a cosa 
mirasse. «Chiedo - dice Formi

ca - di accertare se è in corso, 
in parallelo ad un'azione giu
diziaria degna di ogni rispetto, 
un'avventurosa opera di dele
gittimazione dei poten per 
spezzare la fede democratica 
degli italiani». Forse parole un 
po' burocratiche, e sicuramen
te per Formica anche troppo 
diplomatiche. Ed infatti il re
sponsabile delle Finanze, assi
cura che se il dibattito ci sarà, 
lui ci parteciperà «senza vincoli 
di incarichi ministeriali». In
somma, parlerà senza «peli 
sulla lingua». E di questo lessi
co meno politichese ne forni
sce già un'anticipazione: «De
nuncerò la tendenza, mai defi
nitivamente sconfitta, a un ri

tomo alle oligarchie e al pote
re dei pochi». Tendenza che è 
riscontrabile anche nell'ultima 
«manovra» contro Craxi. E allo
ra, Formica - e il suo partito -
si rivolgono a Scalfaro, a Spa
dolini e a Napolitano perchè 
dicano «al più presto una paro- • 
la serena e giusta perché l'Ita
lia possa sapere se è in atto 
un'azione maligna tesa a tra
sformare una doverosa attività 
di ricerca giudiziaria della ven
ta in una forsennata produzio
ne di sentenze definitive e 
inappellabili». Domanda reto
rica, perchè il ministro (nel lin
guaggio da non-m inistro) su
bito dopo aggiunge: «Comun
que si sbaglia chi crede che i 
politici siano degli impediti di
sposti sempre a subire». In
somma, i «politici», e per primi 
i socialisti, non porgeranno 
l'altra guancia. • Reagiranno. 
Linguaggio crudo: che é lo 
stesso comunque del «leghista» . 
Miglio che, interrogato su un ,' 
consiglio da dare a Craxi, ri
sponde: «Vada in convento a 
nflettere sul nepotismo». . -

Intanto, come già aveva [at
to l'altro giorno un iratissimo . 
Craxi, via del Corso chiede che ' 

Intervista a ORESTE MASSARI 

«Craxi ha solo usato la prima Repubblica 
e sconta un presidenzialismo di facciata» 
Sconfitta del craxismo? «Sconfitta è innanzitutto la 
strategia legata a un uomo», risponde Oreste Mas
sari, analista della sinistra. E fa coincidere la con
clusione di una politica basata sulla leadership per
sonale con 1' esperienza di governo del leader so
cialista. Il problema di Craxi è stato quello «di esse
re, fino al collo, uomo della Prima Repubblica; per 
lui il presidenzialismo ha rappresentato un alibi»., 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA.' Qugno 1992, fine 
del craxismo? «Sconfitta è, in
nanzitutto, la strategia legata 
ad un uomo, Bettino Craxi. 
Sopratutto negli ultimi anni, 
craxismo ha significato punta
re sul potere di coalizione o 
sul ricatto coalizionale del • 
Psi», sostiene Oreste Massari, ' 
conoscitore di cose inglesi, 
analista della sinistra, profes
sore di Scienze della politica. 

Ma il erodano del conve

gno di Rtalnl, quello del 
"bisogni e dei meritT, non 

- aveva rappresentato una 
novità nel panorama Italia-

Una linea politica-programma 
era presente, all'inizio degli 
anni Ottanta, in chiave rifor
matrice. Tuttavia, dopo l'espe
rienza di Craxi presidente del 
Consiglio, la linea si appanna 
mentre, all'interno della for
ma-partito Psi, viene accen
tuandosi la leadership di Craxi 

che esercita il suo ruolo non 
più in chiave propulsiva, bensì 
in chiave di pura autonomia 
della leadership, attraverso un -
implicito patto intemo. 

Quale tipo dJ patto? 
Non disturbare il conducente. 
Il patto tra il leader che fa la 
politica e una molteplicità di 
figure che, all'americana, pos
siamo chiamare boss politici 
o, nella versione nobile, im
prenditori politici. Nella ver
sione meno nobile, i padroni 
delle tessere, degli apparati, 
dei flussi di clientelismo o fa
voritismo, a livello locale. In 
questo senso il Psi ha conti
nuato a essere un partito 
clientelare. 

Non un partito «leggero»? 
Il Psi non si è mai posto come 
partito «leggero». D'altronde, 
questa terminologia non esi
ste nella scienza politica. Esi
ste, invece, il partito elettorale 

o quello di opinione, in con
trasto al partito di massa. Il Psi, 
Inteso come partito elettorale 
(pur non avendo mai sfonda
to su questo piano), è stato 
anch'esso un partito di appa
rati. • , . . , . • • . , , i 

La struttura del Pai In che 
' con differisce da quella 

dellaDcedelPcI-Pda? . 
Anche la De è stata, in gran 
parte é, un partilo clientelare. 
Ma trattandosi anche di un 
partito di massa, con enormi 
risorse culturali nel mondo 
dell'associazionismo • cattoli
co, ha potuto non esaurirsi 
nella figura del partito cliente
lare. Una grande arena, dotata 
di dialettica reale a! proprio 
intemo. 

Insomma, la Oc non solo 
partito del peone» o quello 
del clientelismo vecchio e 
nuovo.EUPcl.Pds? 

Qui siamo nel pieno della 

confusione. La De ha un retro
terra cattolico che la protegge; 
il Pds, come ogni partito di si
nistra legato originariamente 
al conflitto di classe, non può 
non porsi come un partito di 
massa dal momento che non 
possiede altre risorse nella so
cietà. . . -• • . - , - ;>• , -• 

Eilpartfto «leggero» cui ai è 
alluso nella seconda svolta,, 
quella di Bologna? 

Il partito «leggero» richiama i 
partiti socialisti mediterranei 
(Grecia, Spagna, Portogallo), 
ricreati dopo la caduta di regi
mi autoritari, quindi in condi
zioni completamente nuove 
rispetto al consolidamento di 
partiti socialisti e comunisti 
dell'Europa centro-settentrio
nale. 1 partiti socialisti medi
terranei, dovendo competere 
anche per il governo, si sono • 
posti come partiti alla ricerca 
del consenso ma hanno paga
to cara la mancanza di aggan-

i Presidenti «facciano qualco
sa». Lo chiedono sooprattutto 
ad un Presidente, quello della " 
Camera, da dove appunto so
no uscite le notizie. E Napolita- ; 
no, ieri, ha fatto sapere che «ha 
preso immediatamente con
tatto» con i responsabili della 
giunta per le procedure, dove ' 
sono depositati i fascicoli in
viati da Di Pietro. Napolitano 
ha deplorato l'accaduto e si è 
nuovamente appellato al «do
vere di riservatezza». Ma ha an
che accertato - dice la nota -
che in questi giorni «le proce
dure per il ricevimento, la cu
stodia e !a consultazione dei 

fascicoli processuali sono state 
pienamente e scrupolosamen
te osservate». Napolitano ha 
chiesto a Vairo di nferire alla 
giunta ogni «elemento utile 
emerso». . . . . - > 

Il presidente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
(quella, - per intenderci, che 
deve decidere la sorte di Pillit-
ten, Tognoli, Massara, Cervctti„ 
e Del Pennino) ha minuziosa
mente spiegato che i fascicoli , 
sono stati vigilati 24 ore su 24.. 
Cosi come è «stata costante
mente controllata» a vista la fo
tocopiatrice che si trova nella 
sala della giunta. Dunque, la 

«spia» ha agito in «condizioni 
difficilissime». E allora com'è 
potuta avvenire la fuga di noti- -
zie? Pnma, però, un'altra do
manda: ma si è propno sicuri 
che la fuga sia avvenuta da ,' 
Montecitono7 Vairo dice «di ' 
non poterlo escludere, ma 5 
neppure di poterlo ammettere l 
per certo». Ammesso che sia ; 
partito tutto da qui, chi sono "-
allora i responsabili? Vairo for- , 
nisce una traccia. Un po' incer- » 
ta, ip venta: «lo ho autorizzato ' 
solo A. 5 colleghi della giunta a 
visionare i documenti. Anzi, 
solo quattro». • •• . . •-

Caccia alla spia, dunque. 

Ma anche la definizione «spia» 
è poco. Perchè chi ha rivelato 
le notizie sui contatti tra Chiesa 
e la famiglia Craxi è molto di 
più. Per Alma Cappiello, re
sponsabile delle donne del Psi,K 

quel personaggio è una pedi
na di un disegno più grande. 
Diretto «ad aggredire il Psi ed in ' 
particolare il suo segretario». 
Insomma, una spia al servizio 
•della conservazione e della 
restaurazione contro chi inve- , 
ce vuole riforme, risanamento i 
e sviluppo». Il vice-segretario 
di via del Corso, Amato, nega 
con forza che ora Craxi non 
possa più andare a palazzo ' 
Chigi. Ai microfoni del Grl, di 
prima mattina, ha sostenuto: ' 
«Se ci si riferisce a ciò che è sta
to detto dai giornali su Craxi, è 
chiaro che ciò non dovrebbe • 
influire sull'evoluzione della vi
cenda politica. Perchè se io 
monto una campagna scanda
listica contro una persona allo ' 
scopo di non farle avere un in-
canco, ebbene Stato di dirito 
vorrebbe che questa campa
gna venga ritenuta ininfluen- ' 
te». Gli «eversori», insomma, ' 
non avrebbero partita vinta, .j, -. 

ciò solido alla tradizione so- ' 
cial-democratica. I socialisti 
greci, in parte quelli spagnoli, -
sono stati coinvolti in casi seri 
di corruzione. In definitiva, un f 

partito di sinistra deve trovare 
le risorse al proprio intemo. . . 

Ma 11 Pai ha impattato nella 
stessa contraddizione? • 

Certo. E ha provato a risolvere 
questo, che è un problema og
gettivo, trasformandosi in par
tito clientelare, occupando i 
luoghi di potere secondo l'im
perativo: sopravvivere eletto
ralmente. Tutto ciò accompa
gnalo dalla immensa autono
mia rivendicata dalla leader
ship di Craxi. ••>•.•>„ '• --,. 

Insomma, lei afferma che 
tacitamente Craxi ha prete
so di non venire disturbato? 

Non c'è dubbio che Craxi, per 
gran parte degli anni Ottanta, 
si sia esplicitamente disinte
ressato della macchina-parti

to. Anzi, una volta affermò che 
i problemi interni di partito lo 
annoiavano. Ora, si parla tan
to di partito del leader, ma 
non esiste leader al mondo 
che non abbia un controllo 
del proprio partito e che non 
sappia quello che accade an- • 
che nei meandri oscuri della ' 
vita di partito. Al di là di vicen
de penali o giudiziarie, «in 
qualsiasi democrazia retta sul- • 
la lesponsabilità politica, un 
leader che non sapesse que
ste cose, sarebbe ritenuto re
sponsabile in prima persona e 
si dimetterebbe. . ... », — 

Quando succede cheli mec
canismo della leadership 
cominci a vacillare con 11 
trionfo del vantaggio perso
nale, perdita di solidarietà, 
cinismo delle regole? . . • 

Tra l'inizio e la fine della presi
denza Craxi, dall' '83 all' '87. Il , 
governo (doveva presentarsi , 
come banco di prova, ma pro

prio quell'espenenza dimo
stra la povertà della strategia 
socialista, fondata su questa • 
anomalia italiana dell'alter- ', 
nanza all'interno della coali- *• 
/ione. Una volta esaurita la 
carta del governo, il Psi si ritro- .• 
va senza una strategia se non ' 
quella di insistere con una car
ta già giocata. .. :,.& . , 

Craxi uomo della Seconda 
Repubblica, Craxi accanto 
a Cosslga, rappresentaao il 
tentativo di ritrovare una 
strategia? . , - . ., 

Lo escludo. Il problema di ' 
Craxi, anche il problema at
tuale, è quello di essere -italo 
fino al collo uomo della Prima ' 
Repubblica. Anzi, Craxi non • 
ha mai pensato realmente a 
una Seconda - Repubblica. ' 
Avrebbe infatti dovuto artico
lare la sua proposta presiden
ziale sull'intero spettro dei • 
problemi di una forma di go
verno; del sistema elettorale • 

L'assemblea nazionale 
socialista a Bologna 
nel 1988; sopra 
Rino Formica 
e In alto '-«• -
Bettino Craxi . 

non ha mai discusso. Il presi
denzialismo è stato in parte 
un alibi, in parte un mezzo per 
bloccare altre proposte di ri
forma elettorale. Sostanzial-

. mente, un mezzo di difesa.._ •• 
Craxi, un uomo schiacciato 
sulla Prima Repubblica? ,. 

SI, che può soltanto rivendica
re il suo turno all'interno del 
penta-quadripartito, ma non, 
più un ruolo all'interno della 
società. _. _; . ; • •;-__ 

Una definizione scientifica 
del craxismo? > • , 

La presa d'atto realistica delle 
contraddizioni del sistema po
litico della Prima Repubblica. 
Il craxismo ha cercato di esse
re una via d'uscita all'interno ' 
dei giochi e dei vincoli di un 
sistema politico già spacciato ; 
ma è stato il tentativo di rivive
re all'interno di una cosa mor
ta. Il craxismo finisce quando 
non è in grado di capire il no
do della nforma istituzionale. * 

Seconda riunione a Milano. Un documento su urbanistica e finanziamenti al partito 

Gli àUtòconvocati pds tornano in assemblea 
«Congresso straordinario a ottobre » 
Gii autoconvocati milanesi hanno inviato una lette
ra ad Occhetto protestando per il modo in cui è sta
to eletto Napolitano presidente della Camera. Nelle 
ultime due settimane intanto hanno preparato tre 
documenti sulle regole congressuali, la politica ur
banistica e la forma partito in preparazione del con
gresso straordinario a ottobre. Un iscritto propone 
l'autotassazione per ripianare il debito del partito. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. «Ma dico, si do
veva trattare cosi Rodotà, una 
delle nostre bandiere della 
svolta? Dobbiamo proprio farci 
scegliere i nostri uomini da ' 
Craxi? ». Scoppiano gli applau
si, quando uno degli autocon-
vocati milanesi, dopo una «riu- ' 
mone di lavoro» di tre ore a , 
spaccare il capello in quattro , 
su regole congressuali, nforma 
del partito e urbanistica, butta 
là l'argomento. All'assemblea 
partecipano 200 iscritti conve
nuti in federazione. Ne parla 
anche Elio Veltri, ex sindaco di 
Pavia: «Me l'aveva detto lo stes
so Rodotà che sarebbe stato li
quidato per un veto di Craxi. 
Se il nostro gruppo dmgente ' 
non ha capito che in questo 
momento più lontano si sta dal 
Psi meglio è. allora non ci sia
mo. Dobbiamo mandare cen
tinaia di telegrammi a Botte- ' 

ghe Oscure per dire chiara
mente che noi non possiamo 
impegnarci a nessun titolo in 
un governo se l'incarico lo 
danno a Craxi». L'idea prende 
piede e l'assemblea alla fine 
vota un'ordine del giorno con 
4 astenuti e un solo contrario 
(inviato a Occhetto, D'Alema, 
Rodotà) nel quale, confer
mando la stima a Napolitano, 
si dissente sulle modalità della 
sua elezione, sulla subalternità 
aCraxi.suiconsociativismi. -

Di tangenti quasi non si par
la più all'assemblea degli auto
convocati, nati sotto l'onda 
della rabbia per il coinvolgi-
mento del partito dalle mani 
pulite nello sporco affare delle 
mazzette. Castelli, l'ultimo a 
parlare, lancia la sua proposta 
con un filo di voce, mentre gli 
altn se ne stanno andando: 
«Per essere presentabili biso

gna ripianare i debiti. Nella 
mia sezione abbiamo fatto i 
conti: il partito ha un deficit di 
43 miliardi, YUnìtù mi dicono 
altrettanti. Cosi si arriva per for
za ai finanziamenti illeciti. 
Dobbiamo mettere mano al 
portafoglio. Il Pds ha un milio
ne di iscntti: vuol dire circa 
85mila lire a testa, lo comincio 
e li do al segretario della fede
razione». Anche qui applausi. 
Sorride Marco Fumagalli, il 
neosegretario provinciale, pre
sente all'assemblea, questa 
volta invitato espressamente 
dagli autoconvocati per evitare 
fratture troppo dolorose. 

Un momento di nervosismo 
c'è all'inizio, quando Simone, 
di una sezione di Paderno Du-
gnano, nell'hinterland, adom
bra in modo vago che dalle 
sue parti in alcune sezioni il 
tesseramento non sia sempre 
trasparente. «Fai i nomi e i co
gnomi o stai zitto», gridano dal
la platea. «Il tesseramento mi 
sembra ormai l'unica cosa in 
cui ci distinguiamo dagli altri 
partiti - liquida Rosti della se
zione Ferretti - se no non sa
remmo quia discutere». 

Il resto è analisi serrata dei 
tre documenti messi a punto in 
quindici giorni dalle tre com
missioni «autoconvocate». La 
scaletta è ferrea: relazione, poi 
interventi di non più di cinque 
minuti. Fin troppo minuziosa, 

secondo alcuni che borbotta
no: «la barca affonda e siamo 
qui a discutere ancora di com
missioni e unità territoriali». 
«Non vorremmo essere passati 
dal partito dei funzionari a 
quello dei ragionieri» sbotta un 
altro. Ma gli organizzatori insi
stono: «Bisogna smetterla di di
scutere e non decidere mai -
dice Nello Paolucci - ora è 
tempo di lavorare». «Non sia
mo i primi della classe - ag
giunge Massimo Almagioni -
anzi vogliamo che tutte le se
zioni, i circoli, portino i loro 
contributi, coordinati dalla fe
derazione per creare davvero il 
partito nuovo». La discussione 
più lunga riguarda le regole 
per il congresso provinciale 
straordinario, per il quale pro
pongono le date del 16, 17, 18 
ottobre. «Le regole vanno cam
biate - dice il relatore Folco De 
Polzer - perchè finora sono 
servite per spartirsi il potere tra 
le correnti». Si discute e si vota 
per un congresso a tesi aperte 
e non a mozioni, coordinato 
da un commissione di garanti, 
aperto al pubblico «perchè 
non si capisce come mai in 
una riunione di partito non si 
possano dire cose che si pos
sono dire anche in strada, da
vanti a tutti». Passa anche la 
proposta di eliminare la com
missione elettorale 

Poi si parla di urbanistica: è 
l'architetto Giuseppe Boatti, 
uno dei più acerrimi awersan 
del piano Portello, a leggere un 
lungo documento che parte 
dal presupposto che la politica 
urbanistica degli ultimi dieci 
anni a Milano «è stata indifen
dibile». Quello che si chiede è 
un giro di boa: basta con lo svi
luppo terziario, d'ora in poi si 
costruisce solo per dotare la 
città di case di residenza, servi
zi e verde. Nel frattempo ci 
vuole una verifica della politi
ca degli appalti e delle fornitu
re pubbliche, da cui ha preso 
le mosse lo scandalo delle tan
genti, con la revisione di tutti 
gli atti urbanistici già approva
ti. 

Fumagalli poco prima aveva 
chiesto l'avvio di un gruppo di 
lavoro per una riflessione criti
ca sugli anni Ottanta. «E questa 
la nostra critica agli anni Ot
tanta» gli nspondono gli urba
nisti autoconvocati. Infine po
chi cenni alla forma-partito: il 
partito «leggero» è un partito 
tecnologico, con il videotel 
nelle sezioni, le banche dati In 
federazione, con pochi profes
sionisti della politica e molti 
professionisti di altro genere 
che mettono a disposizione le 
loro competenze per progetti 
mirati. Cosi lo sognano gli au-
toconvocati. 

Iniziativa di militanti del Pds a Padova: «Ci sentiamo mortificati» . 

«Un milione a sezione 
per riparare alle tangenti milanesi» 
Restituire alla collettività milanese i soldi entrati ille
citamente nelle casse della federazione locale del 
Pds: l'idea è venuta ad un'orgogliosa sezione pidies-
sina di Padova. Ha raccolto il primo milione, ha lan
ciato - d'accordo con la federazione - una sotto
scrizione nelle altre 153 sezioni. La somma verrà : 
presto consegnata ai nuovi dirigenti milanesi, per
ché la destinino ad iniziative d i valore sociale. > < 

• ' • DAL NOSTRO INVIATO " >'- ' -
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA Domenica se
ra, seduti ai tavolini all'aper
to della casa del popolo di ' 
Camin, c'erano Ermes il bari
sta, suo figlio Pierluigi, il mar
mista Randolfini, il Vicoletti -
operaio Enel segretario della 
sezione - la Liana, giovane • 
impiegala e Gianni, operaio 
alla Stanga. Tra un'«ombra» 
di nero ed un caffé, discute
vano dell'argomento fisso, le 
tangenti al Pds. L'idea è ve
nuta a Gianni Pollionato, il ' 
metalmeccanico: «Dovrcm- . 
ino autotassarci, raccogliere 
soldi, portarli ai milanesi. E 
andare dai compagni auto
convocati, fargli vedere che 
siamo , ancora gente ; one
sta.. ». • ,' r.> 

Detto, fatto. Martedì sera il 
direttivo della sezione «Tom-

bol.i» di Camin, estrema peri
feria della città, ha deciso di 
destinare ai milanesi l'ultimo 
milione che aveva in cassa, e 
di lanciare un appello alle al
tre 153 sezioni del Pds pado
vano perchè facciano altrct-
tanlo. Un risarcimento, più 
morale che materiale: per i 
cittadini, ed anche per la 
propria immagine e coscien
za, il giorno dopo, la piccola 
cifra iniziale era già aumen
tata di lOOmila lire, sborsate 
dal sogretanocittadinoPietro 
Ruzantc, uno della nuova le
va, orecchino e sorriso aper
to. «L'intenzione è questa»," 
spiega, «una sottoscrizione 
per restituire le tangenti finite 
al F'dsa Milano. Non quelle 
intascate dai singoli, sia chia
ro, ;« uno è ladro deve paga

re. Intendiamo proprio i soldi 
percepiti illecitamente, co
scientemente o no, da ciucila 
federazione». - , . • - --

1 primi frutti della sottoscri
zione, nelle intenzioni, ver
ranno consegnati alla stessa 
federazione milanese a fine " 
giugno, «perché li destinino 
ad un qualche progetto di ri
levanza sociale per i cittadini 
di Milano: che so, pulmini '"" 
per handicappati, un'ambu
lanza attrezzata...». Chissà 
cosa scriveranno sulle fian
cate. A Milano, ammette Ru- ' 
zante, «non l'hanno presa 
con - entusiasmo. > Mi, sono 
parsi preoccupati. Gli abbia
mo spiegato che era una 
scelta simbolica, credo che 
alla fine abbiano capito». . .• • 

Entusiasti non sono nem
meno a Camin, nella grande * 
casa del popolo inaugurata ' 
da Enrico Berlinguer decal
comanie di Che Gì levar» alle • 
finestre, all'ingresso del bar . 
un piattone di ceramica, «Dio 
benedica chi paga subito». 
Ad Ermes Massaro, 35 anni 
di militanza politica e culina
ria, grcmbiulone alla via ed • 
un diavolo per capello, si in
garbugliano le parole 'per 
l'indignazione «Guarda che 

per noi non è un gesto npa-
ratorio, per nascondere qual
che mascalzone. Il fatto è 
che ci sentiamo mortificati, 
disonorati, hanno rubato an- ; 
che la nostra dignità. Noi che . 
abbiamo fatto tutto, per il 
partito, tutto tranne rubare, 
che ci siamo sacrificati, ab- ' 
biamo comprato una bistec
ca di meno ai nostri figli per 
finanziare il Pei, l'Unità, le 
campagne " elettorali... •- E 
adesso sentirci dire * tutti i 
giorni «anche voi come gli al
tri», e non saper controbatte
re. A volte mi viene da pian
gere». E gli spunta una lacri
ma vera, di rabbia: «Voglia
mo difendere le nostre mani 
pulite. Vogliamo dire in qual
che modo, farlo capire, che 
non tutti sono uguali». -..., <-,. " 

Martedì sera molti avevano 
anche minacciato, non • si 
fosse avviava la colletta, di di
sertare l'imminente festa del- • 
l'Unità, la più «ricca» delia ' 
provincia. Adesso ci Livore- . 
ranno, mentre la federazione ' 
ha pensato di piazzare a Ca- ', 
min, come nelle altre 55 feste ; 

già in ca'endario, un ban
chetto per la campagna resti-. 
tuzione-tangenti. «Date, per i " 
milanesi...». • -r . 
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